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IDVIP (3844) Istruttoria V.I.A. “Santo Stefano di Camastra (ME), realizzazione del porto 

turistico e opere connesse” – Proponente “Comune di Santo Stefano di Camastra (ME)” 

Richiesta di integrazioni – prot. n. m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.u.0006689.20-03-

2018 

 

Richiesta di integrazioni – Punto 1 – Descrivere l’alternativa ‘zero’ e le alternative di configurazione 

del progetto. 

 

Trattamento del rilievo 

Ad integrazione dello Studio di Impatto Ambientale ed in ottemperanza all’art. 22 comma 3 d) del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si esplicitano, nel presente capitolo, le alternative 

progettuali prese in esame per l’opera in oggetto. Tali alternative sono state definite e studiate 

nell’ambito della progettazione preliminare del porto turistico di Santo Stefano di Camastra 

che, in quanto variante del piano regolatore portuale, è stato corredata dal rapporto ambientale 

ed ha esplicitato la relativa procedura di VAS. 

Si riporta nel seguito, brevemente, l’iter procedurare di approvazione del progetto preliminare/variante 

al Piano regolatore portuale. 

 

Il Progetto preliminare del porto di S. Stefano di Camastra ha costituito Variante al PRP, per la quale 

è stato rilasciato parere motivato della VAS con Decreto del Dirigente Generale n.490/2011 del 

6/07/2011 del Dipartimento Ambiente dell’ARTA; la Variante è stata quindi approvata, con 

Decreto del Dirigente Generale n.251/2012 del 08/11/2012 del Dipartimento Urbanistica 

dell’ARTA ai sensi dell’art.30 della LR 21/85, come modificato dall’art.32 c.1 lett.c) della LR 

12/2011. 

I suddetti procedimenti di Variante al PRP e di VAS sono connessi e strumentali all’approvazione del 

progetto di realizzazione del porto turistico, oggetto della progettazione definitiva da sottoporre a 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale come richiesto nel parere prot. AM/244 del 

1.07.2008 dell’ARTA – DRTA Servizio 2 VAS – VIA. 
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In sede di Conferenza dei Servizi decisoria del 23/05/2013, che ha ammesso il Progetto 

preliminare alle successive fasi procedurali ai sensi del D.P.R. 509/97, l’Assessorato Regionale 

Territorio e Ambiente – Dipartimento Urbanistica ha espresso parere favorevole, precisando che 

l’approvazione del Progetto Definitivo e il rilascio della concessione demaniale, avverrà ai sensi 

dell’art.6 comma 2 lett.a del DPR 509/97, coordinato dall’art.75 commi 3,7,8 della LR 4/2003, in 

quanto l’opera è conforme agli strumenti urbanistici vigenti. 

 

Per quanto attiene la cosiddetta ‘alternativa zero’ si evidenzia che quest’ultima non è stata presa in 

considerazione poiché la realizzazione dello scalo portuale di Santo Stefano è prevista nel ‘PIANO 

STRATEGICO PER LO SVILUPPO DELLA NAUTICA DA DIPORTO’  in Sicilia approvato con  

D.A. n. 69 del  26/05/2006. Nelle previsioni del suddetto Piano, il porto turistico di Santo Stefano di 

Camastra, rappresenta l’unico nuovo impianto portuale turistico nel distretto n°1 che va da Capo 

Peloro a Capo Cefalù.  

Inoltre il nuovo porto risulta funzionale alle finalità del “Piano di sviluppo della nautica da diporto 

della Regione Siciliana” (approvato con Decreto dell'Assessorato Regionale al Turismo del 

16.11.2001) nel quale si prevedeva la realizzazione di una rete di porti turistici, in grado di 

consentire la circumnavigazione completa dell’Isola, con una distanza massima fra due porti 

viciniori di 30 miglia, circa anche per finalità inerenti la sicurezza della navigazione. 

Si riportano i seguenti contributi: 

‐ Relazione illustrativa relativa alle alternative progettuali; 

‐ Relazione illustrativa relativa al ‘Sistema nautico’ allegata al Progetto Preliminare. 
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IL PROGETTO  DEL  PORTO  E  LA  VARIANTE  AL  P.R.P. 
 

Il comune di Santo Stefano di Camastra si è munito di progetto del porto  
Turistico ed  ha  adottata  la  variante  al  vigente  Piano Regolatore  del  Porto  con  
delibera  di Consiglio  Comunale  n°  03 del  24/01/2009. 

Il   vigente  Piano Regolatore  del Porto,  di  2a Categoria IV^  Classe,  era  stato  
approvato  dall'Assessorato Regionale del territorio ed Ambiente con D.A. n° 514/87 del 
16/03/1989, a seguito dei pareri espressi favorevolmente dalla Capitaneria di Porto di 
Messina, dal Comando Marittimo Autonomo della Sicilia, dal Comando Zona Fari, dal 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco, dal Compartimento delle Ferrovie dello Stato, 
dalla Circoscrizione Doganale di Messina, dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali, dal 
Genio Civile OO.MM. (Palermo). 

L’impianto   portuale  previsto  nel  Piano Regolatore del  Porto  originario del  
1987   aveva  le  seguenti  caratteristiche: 

 Imboccatura:  ml  60 
 Diga di ponente: ml 535 
 Diga di levante: ml 355 
 Specchio liquido: mq 47.100 
 Posti barca:   n.  307 
 Posti barca equiv.:  n.  275 
 Attracco nave:  ml 90 
 Area portuale:  mq 17.300 
 Parcheggi:  mq   3.900 
 Posti auto:  n.  174 
 Edilizia residenziale:  ----------- 
 Edilizia portuale: mq   3.000 
 Aree a verde:  mq   4.200 
 Costo:              £.   93.000.000.000 

 
Il C.T.A.R.  con voto n° 17151 del 13/03/1990 aveva  approvato il progetto 

esecutivo per la costruzione del porto  che  è  stato  più  volte  presentato per  il  
finanziamento  a  vari  enti  ed  organi  Regionali  e  Statali  senza  positivo  esito. 

 
In  seguito a  specifici  incontri  emergeva  che  l’opera,  per  come  progettata  

negli  atti  in  possesso  di  questo  Ente,  non  era  più  proponibile  in  quanto  tra  l’altro 
non  consentiva  l’attivazione   di   finanza  di  progetto  posto  che  non  risultava  
dimensionata  sotto  l’aspetto  economico   e  l’entità  delle  risorse necessarie  (Lire  
93.000.000.000)  non   era  compatibile  con  investimenti,  pubblici/privati,   di  medio  
termine  che  ne  consentissero  la  piena  utilizzazione  in  tempi  realisticamente   brevi. 
Tutte le  opere  di  connessione  con il  territorio  non  trovavano  più  rispondenza  con  
la  pianificazione  urbanistica  comunale  in  quanto,  già   dal  1991,  quando  venne  
approvata  la  variante,  con D.A.  07/91,  per   la  realizzazione  delle  aree  artigianali,   
la  viabilità  di  supporto  alla  infrastruttura  portuale  era  stata  ristudiata  e  riconcepita  
in  maniera  del  tutto   differente  da  quanto  previsto  nel progetto  approvato  con   voto 
n. 17/1/51 del 13/03/1990 dal C.T.A.R; 

 
Con  D.A.  n.  69  del  26/05/2006  è  stato    approvato   il   PIANO 

STRATEGICO PER LO SVILUPPO DELLA NAUTICA DA DIPORTO   in   Sicilia 
nel  suddetto  Piano,  il perimetro della Sicilia è stato suddiviso in sei distretti nautici, 
individuati da   punti significativi di riferimento geografico   e   il  distretto  n 1), da Capo 
Peloro a Capo Cefalù,   prevede  i seguenti    scali  portuali:  Sistema del Porto di 
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Messina, Milazzo,  Portorosa, Capo d’Orlando, Sant’Agata di Militello, Santo Stefano di  
Camastra, Cefalù.    Lo  scalo   portuale  di  Santo  Stefano  è  previsto  come  unico  
nuovo  impianto  portuale  turistico   nel  distretto. 

 

La  data  di  conferimento  dell’incarico  per  la  redazione  del  progetto  del  
Porto Turistico  è   il  13/07/2006. 

L’incarico  per  la   parte  di  ingegneria  portuale e  per  i  rilievi  topografici e  
batimetrici,     è   stato  conferito  al  Prof.  Ing.  G.ppe  Mallandrino  con  provvedimento  
Sindacale  n.  51 del 24/07/2007; 

L’incarico  per  la  parte  geologica  e  geomorfologia  è stato  conferito  al   Dr.  
Geol  Michele  Gerbino  con  provvedimento  Sindacale  n.  60  del  12/10/2006; 

 In  data  31/03/2007  è  stato  tenuto  un  convegno  di  presentazione  delle  varie  
ipotesi  progettuali  stilate  dal  gruppo  di progettazione  ed  al  quale  sono, tra gli altri,  
intervenuti: 

 l’Ammiraglio  Comandante Militare Marittimo Autonomo in Sicilia; 

 l’Assessore  Regionale   pro-tempore  alle  Autonomie Locali; 

 Docenti delle  facoltà di Ingegneria di Messina e  Palermo; 

 Rappresentanti  delle  Province  di  Messina  e  di  Palermo; 

 Le organizzazioni  di categoria 

Il  progetto  preliminare  dell’opera in argomento  è  stato  esitato  dal  Comune 
con  delibera  di  G.M.  n° 68  del 09/05/2007. 

 

Successivamente  è  stata  avviata  la  procedura  ai  sensi  del  DPR  509/97  e,  con  
nota  prot. 7107  del 26/06/2008,   si  è  provveduto  a  richiedere: 

1. La  concessione   demaniale,   per   un  periodo  di  anni   50,   delle   aree   
necessarie,   ai  sensi  dell’art.  3  del  D.P.R.  2 /12 /1997, n. 509, coordinato con 
le norme dell’art. 75 della L.R. 16 /0/ 2003, n. 4; 

2. che  entro venti giorni dalla ricezione della domanda, il  Compartimento 
Marittimo   ne desse pubblicità mediante affissione nell'albo del comune ove è 
situato il bene richiesto e pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
siciliana e sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità europea; 

 
In  esito  alla  suddetta  richiesta    la  Capitaneria  di  Porto  di  Milazzo  ne  ha  dato  

pubblicità mediante affissione nell'albo del comune ove è situato il bene richiesto e 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità europea; 

 A  seguito  di  detta  pubblicazione  nessuna  istanza  concorrente,   né  
osservazioni  in  merito  al progetto   de  quo,  sono  pervenute,  giusto  quanto  risulta  
dalla nota  prot. n°  03.03.02./32101  del 14/12/2007  della  Capitaneria  di Porto  di  
Milazzo; 

Il  Comune  con nota prot. 0002 del 02/01/2008  ha convocato per il giorno 10 
aprile 2008 la conferenza dei servizi ex art. 5 DPR 509/97 per l’esame del progetto 
preliminare per la realizzazione del Porto Turistico. 

Nella   convocazione  è  stato  chiarito  che  in sede  di  conferenza  gli  Enti  ed  
Organi  sarebbero  stati  chiamati  ad  esprimere  i  seguenti  pareri: 

 Parere  ai fini  del DPR 509/97 
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 Parere  ai fini  del della  variante al PRG 
 Parere  ai fini   della  variante al Piano regolatore del Porto 

 

In  data  14/04/2008  si  è  tenuta  la  prima  seduta  della  conferenza  di  servizi 
per  l’approvazione  del  progetto. 

A  tutti  gli  Enti  ed  organi  invitati  alla  conferenza  è  stato  trasmesso  il  
progetto  90 giorni  prima  della  data  fissata. 

Alla  conferenza  sono  stati  invitati  tutti  gli  enti  ed  organi  competenti che 
hanno espresso i relativi pareri. 

La  conferenza  si  è  riunita  nuovamente  in  data  01/07/2008;   in  tale  data  ha  
espresso  favorevole  parere  anche  l’Ufficio  del  Genio  Civile  OO.MM.  sulla  base 
dello  studio   sull’evoluzione  del  litorale  a  firma  del  Prof  G.  Malandrino. 

Il  parere  dell’Ufficio  del  Genio  civile  OO.MM.  è  stato  favorevole,  fatte  salve  
le  varianti  al  piano  regolatore  portuale. 

In  esito  al  parere  reso  dalla   Soprintendenza BB.CC.AA.  di Messina in seno alla 
conferenza del 16/04/2008 giusta  nota  prot.  193/08  del 16/04/2008,  il  progetto  è  
stato   ridimensionato    relativamente  all’  articolazione  delle opere  a  terra.  Con  il  
ridimensionamento  hanno  trovato  riscontro le  condizioni    poste  essendo  state  
eliminate  volumetrie  in  eccesso  destinante  a  servizi  ed  essendo  stati  indicati  i  
parametri  architettonici  di riferimento  e  le  tecnologie  ecocompatibili  da  porre  in  
essere; 

La  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di Messina  con  nota  prot.  9177/08/cc  del 
24/11/2008  ha  espresso  pertanto   il  seguente  parere: 

Favorevole  di massima  a  condizione  che  il  progetto definitivo dovrà  essere  
predisposto  in conformità con quanto riportato nei  suddetti  elaborati  e  dovrà  essere  
trasmesso  a  questa  soprintendenza per  il rilascio dell’autorizzazione  paesaggistica  ai 
sensi  dell’art.  146  del  D.L.vo 42/04; 

L’ufficio  del  Genio  Civile di  Messina  ha  espresso  parere  ai  sensi   dell’art.  
13  L.  64/74   sul  progetto con   nota  prot. 42480  del   03/12/2008. 

 
Per  la  risoluzione  delle  problematiche  in  ordine  alla  imposizione  del  vincolo  

preordinato  alla  espropriazione, dal  confronto  diretto  con  i  responsabili  del  
dipartimento  regionale  urbanistica,  è  emersa  la  necessità  di  imporre,  
preliminarmente   alla  conclusione  della  conferenza  dei servizi  ex  art.  5  DPR 
509/97,   il  vincolo  preordinato  alla  espropriazione  sulle  aree  private  interessate  
dalla  realizzazione  dell’opera. 

Successivamente  all’adozione  della  variante  al  P.R.P.  è  stata  effettuata  la  
procedura  di  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  3  della L.R.  71/78  avviata  con  il  
deposito  degli  atti  in  data  29/01/2009  e  la  pubblicazione  degli   avvisi   per  come  
previsto  dalla  norma. 

Decorsi  i  termini  previsti   per  la  pubblicazione  e le osservazioni  non  sono  
pervenute  né  osservazioni  né  opposizioni. 

 
La  variante  al  P.R.P.  ha ottenuto  tutti i visti necessari degli Enti 

competenti  ed  è  stata  adottata in  data  24/01/2009 ed approvata con D.P.G. n. 251 
dell’08/11/2012. 
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Inoltre  il  progetto  risponde  agli obiettivi dello sviluppo sostenibile  e  tiene  

conto degli effettivi vincoli ambientali e della diretta incidenza   sulla qualità 
dell’ambiente. 

 
Per  quanto concerne   il  profilo  per  cui  la VAS permette di giungere ad un 

processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un più  ampio set di prospettive, 
obiettivi e costrizioni,   va  osservato  che  la  soluzione  definitiva  del  progetto   è  stata  
individuata  a  seguito  della valutazione  di  numerose   ipotesi  che  sotto  si  riportano: 

 
 

 
 
 
 

 
Piano Regolatore del Porto di 2a Categoria IVa Classe,    D.A. n° 514/87 

IMPIANTO  PORTUALE 
INSERITO  NEL P.U.C. 9  DISCENDEVA  

DA UN  PROGETTO DI PORTO  
PESCHERECCIO  COMMISSIONATO  DAL  
COMUNE E  RISALENTE  ALLA  META’  

DEGLI  ANNI 60 
 
Imboccatura:         ml 50 
Diga  di ponente:    ml 470 
Diga  di levante:      ml 510 
Specchio acqueo:   mq 105.000 
Costo:  £.     2.458.000.000 
 

PIANO  REGOLATORE 
PORTO 

Imboccatura: ml  60 
Diga di ponente: ml 535 
Diga di levante: ml 355 
Specchio liquido:    mq 47.100 
Posti barca:  n.  307 
Posti barca equiv.:  n.  275 
Attracco nave: ml 90 
Area portuale:      mq 17.300 
Parcheggi: mq   3.900 
Posti auto: n.  174 
Edilizia residenziale:  ----------- 
Edilizia portuale: mq 3.000 
Aree a verde: mq 4.200 
Costo:   £.        93.000.000.000 
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LAY-OUT  DI   STUDIO  “A” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LAY-OUT  DI   STUDIO  “B” 
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LAY-OUT  DI   STUDIO  “C” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAY-OUT  DI   STUDIO  “D” 
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LAY-OUT  DI   STUDIO  “E” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAY-OUT  DI   STUDIO  “F” 
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LAY-OUT  DI   STUDIO  “G” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAY-OUT  DI   STUDIO  “H” 
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LA  SOLUZIONE  PROGETTUALE  DEFINITIVA 
 

Emerge come  il  percorso   seguito  per  individuare  la  
soluzione  definitiva  del  progetto   è stato  perfettamente  in linea  
con lo  spirito   che  sottende  alla  direttiva  Comunitaria. 
L’adozione è avvenuta  con  la  delibera  di  C.C. n°  03 del  
24/01/2009 e  da  tale  data sono  scattate  le  obbligatorie misure  
di  salvaguardia ai  sensi  dell’articolo  unico  della  L.  1902/1952,  
coordinato  con  l’art.  19 c. 3 della  L.R.  71/1978,   
 Sotto  il  profilo  della  sostenibilità  degli  impatti   è  
stato  redatto  lo  studio  sull’evoluzione  della  costa  che  
dimostra  la  sostenibilità  dell’intervento così  come  lo  
studio  sugli  impatti  ambientali e paesaggistici esitato  dalla  

Soprintendenza con foglio  n° 9177/08/cc  del  24/11/2008. 
 Fanno  altresì  parte  integrante  del  progetto  gli  studi  sulla  nautica  da  
diporto  nella  costa  tirrenica  italiana  e  gli  studi  che  dimostrano  la  sostenibilità  
economica  dell’intervento e  gli  impatti  dello  stesso  sul  contesto  socio-
economico. 
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IL PIANO STRATEGICO PER LO SVILUPPO DELLA NAUTICA 
DA DIPORTO IN SICILIA 

1. PREMESSE 

Con D.A.  dell’Assessore per il Turismo, le Comunicazioni ed i Trasporti n. 69 del 26/05/2006, 

pubblicato nella G.U.R.S. n. 29 del 16 giugno 2006, è stato approvato il “PIANO STRATEGICO 

PER LO SVILUPPO DELLA NAUTICA DA DIPORTO IN SICILIA”. 

Il “Piano” aggiorna il rilievo delle infrastrutture della nautica da diporto esistenti, partendo 

dall’atto conclusivo del precedente Piano e cioè dal D.A. 16 novembre 2001 e del successivo D.A. 

del 21 Giugno 2004. 

E’ stata confermata la scelta dei tre punti strategici per l’accesso in Sicilia al nord e al sud in 

modo da coprire tutte le destinazioni e provenienze ed è stata ribadita la scelta di Marina di Ragusa 

e Marsala, mentre per quanto riguarda Milazzo sono state rilevate le nuove condizioni oggettive 

previste dal Piano Nazionale dei Trasporti Marittimi che assegna allo stesso l’interscambio 

commerciale principale del sistema portuale nord-Tirreno; tale scelta è stata confermata peraltro 

dall’Autorità Portuale competente per territorio che qualifica il porto di Milazzo quale porto 

commerciale. Si è pertanto ritenuto opportuno spostare verso l’infrastruttura portuale di Sant’Agata 

di Militello il sito dove ubicare il porto hub nel vertice nord del triangolo già proposto 

Partendo dalla identificazione dei tre porti Hub – Sant’Agata Militello, Marina di Ragusa e 

Marsala, si è ipotizzato di fare convergere i flussi provenienti dal settentrione sul porto hub di 

Sant’Agata di Militello, i flussi provenienti dall’Oriente e dal Mezzogiorno sul porto hub di Marina 

di Ragusa ed infine quelli provenienti da ponente e dal Nord Africa sul porto hub di Marsala. 

 

 
 

L’operazione effettuata è stata, quindi, quella di aggiornare il censimento dei paraggi distribuiti 

lungo la costa siciliana che manifestano una presenza significativa protesa all’attracco di natanti da 

diporto. L’aggiornamento ha prodotto un censimento di centotrentanove siti così distribuiti: 

70 da Capo Peloro a Capo Lilibeo 

37 da Capo Lilibeo a Capo Passero 

32 da Capo Passero a Capo Peloro    
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Si riporta di seguito la tavola censuaria generale allegata al Piano strategico. 

 

 

 

Il perimetro della Sicilia, per semplicità di approccio e per sintesi espositiva, è stato suddiviso in 

sei distretti nautici, individuati da punti significativi di riferimento geografico: 

1) da Capo Peloro a Capo Cefalù (Distretto nel quale è compreso il porto turistico di S. Stefano 

Camastra); 

2) da Capo Cefalù a Capo Gallo; 

3) da Capo Gallo a Punta Barone; 

4) da Punta Barone a Capo Rossello; 

5) da Capo Rossello a Capo Passero; 

6) da Capo Passero a Capo Peloro. 

All’interno di ogni singolo tratto restano compresi un certo numero di porti turistici che 

presentano diversa vocazione territoriale a seconda della condizione censita ad oggi.  

 

Gli indicatori denotativi portuali 
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- Fondali, posti barca, lunghezza degli scafi (per i porti aventi un Piano Regolatore vigente o in 

corso di approvazione si fa riferimento a quelli del Piano); 

- Rapporto tra posti auto e posti barca ed Officine (riparazione elettriche, riparazione scafi, 

riparazione vele, riparazione motori); 

- Strutture ricettive: numero di alberghi, bed & breakfast, agriturismo, etc. presenti nel raggio di 20 

km; 

- Parchi e/o riserve: distanza minore tra quelli presenti nel raggio di 25 km; 

- Siti archeologici : distanza minore tra quelli presenti nel raggio di 25 km; 

- Monumenti: numero presenti nel raggio di 20 km; 

- Musei: numero presenti nel raggio di 25 km; 

- Eventi e/o manifestazioni presenti nel corso dell'anno; 

- Sport: numero di eventi sportivi (es. regate) presenti nel corso dell'anno; 

- Autostrada: distanza dal porto allo svincolo autostradale più vicino; 

- Aeroporto: distanza dal porto all'aeroporto più vicino; 

- Presidi ospedalieri:distanza minore tra quelli presenti nel raggio di 20 km. 
 

2. PIANO STRATEGICO – L’INDIVIDUAZIONE DEI 42 APPRODI  

Ognuno dei distretti individuati, come appresso individuati, che vanno da Capo Peloro a Capo 

Passero presenta caratteristiche pressoché uniformi e comprende un numero poco variabile di scali 

portuali: 

- da Capo Peloro a Capo Cefalù: Sistema del Porto di Messina, Milazzo, Portorosa, Capo 

d’Orlando, Sant’Agata di Militello, Santo Stefano di Camastra, Cefalù; 

- da Capo Cefalù a Capo Gallo: Termini Imerese, San Nicola l’Arena, Porticello Santa Flavia, 

Aspra, Sistema del Porto di Palermo; 



 

Pag.  4 

P o r t o  T u r i s t i c o  d e l  C o m u n e  d i  S a n t o  S t e f a n o  d i  C a m a s t r a  -  P r o g e t t o  p r e l i m i n a r e  

E l a b o r a t o :  R E L A Z I O N E   I L L U S T R A T I V A  –  I l   s i s t e m a   n a u t i c o  

 

- da Capo Gallo a Punta Barone: Isola delle Femmine, Terrasini, Trappeto, Balestrate, 

Castellammare del Golfo, San Vito lo Capo, Bonagia; 

- da Punta Barone a Capo Rossello: Sistema del Porto di Trapani, Marsala, Mazara del Vallo, 

Marinella di Selinunte, Porto Palo di Menfi, Sciacca, Siculiana; 

- da Capo Rossello a Capo Passero: Porto Empedocle, Marina di Palma, Licata, Marina di 

Ragusa, Pozzallo, Porto Palo di Capo Passero; 

- da Capo Passero a Capo Peloro: Marina di Avola, Siracusa, Sistema del Porto di Augusta, 

Sistema del Porto di Catania, Riposto. 

 

 

3. APPRODI RICOMPRESI NEL DISTRETTO “DA CAPO PELORO A 
CAPO CEFALU”  

 

Sulla base di quanto sopra esposto, si riporta di seguito la scheda con gli indicatori denotativi 

portuali previsti per il porto di Santo Stefano di Camastra, oggetto di progettazione e per gli altri 

approdi compresi nel Distretto nautico “DA CAPO PELORO A CAPO CEFALU”. 
 

3.1. MESSINA 
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3.2. MILAZZO 
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3.3. MARINA DI PORTOROSA 
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3.4. CAPO D’ORLANDO 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

Pag.  9 

P o r t o  T u r i s t i c o  d e l  C o m u n e  d i  S a n t o  S t e f a n o  d i  C a m a s t r a  -  P r o g e t t o  p r e l i m i n a r e  

E l a b o r a t o :  R E L A Z I O N E   I L L U S T R A T I V A  –  I l   s i s t e m a   n a u t i c o  

 

3.5. SANT’AGATA MILITELLO 
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3.6. SANTO STEFANO DI CAMASTRA 
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3.7. CEFALU’ 

 

 

 
 

 

 


